
OLL 1 Art. 72

Premessa
L’obbligo generale di informazione del datore di 
lavoro, dei suoi lavoratori e delle persone che su 
mandato del datore di lavoro svolgono compiti in 
virtù della legge sul lavoro (giusta l’art. 45 LL, v. an-
che relativo commento dell’art. 45 LL) è concretiz-
zato con il presente articolo, che disciplina la pro-
cedura in dettaglio.

Capoverso 1
I datori di lavoro devono permettere agli organi di 
vigilanza l’accesso a tutti i locali dell’azienda occu-
pati dai lavoratori. Questi ultimi non comprendono 
soltanto i posti di lavoro. Nelle aziende che prati-
cano il lavoro notturno, ad esempio, può rendersi 
opportuno anche un controllo dell’allestimento dei 
locali riservati alle pause.

Capoverso 2
Il presente capoverso autorizza gli organi di vigilan-
za a intrattenere colloqui confi denziali con le per-
sone soggette all’obbligo di informazione. In tal 
modo, i datori di lavoro e i lavoratori hanno l’op-
portunità di discutere eventuali condizioni di lavo-
ro o situazioni inadeguate senza che l’altra par-
te possa infl uire sulle loro affermazioni o che ne 
venga messa al corrente. In determinate circostan-
ze, questi colloqui permettono di portare più facil-
mente alla luce le infrazioni alla legge sul lavoro. 
Nessuna delle due parti può avanzare la pretesa di 
essere presente durante i colloqui.

Indicazioni relative all’ordinanza 1 concernente la legge sul lavoro
Capitolo 6: Obblighi particolari del datore di lavoro e del lavoratore

Sezione 3: Obblighi nei confronti degli organi d’esecuzione e di vigilanza
Art. 72 Accesso all’azienda
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Articolo 72

 Accesso all’azienda
(art. 45 LL)

1 Il datore di lavoro deve permettere agli organi d’esecuzione e di vigilanza l’accesso a tutti i locali 
  dell’azienda, compresi i refettori e i soggiorni.
2 Gli organi d’esecuzione e di vigilanza, nell’ambito dei loro compiti, possono interrogare il datore
di lavoro e, in assenza di terzi, i lavoratori occupati nell’azienda sull’esecuzione della legge, delle 
ordinanze e delle decisioni dell’autorità.
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